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	ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “E.CURTI” 
Scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado
Via E.Curti,8 -  21036 GEMONIO (VA)
       Tel.0332-601411    fax 0332-610521    mail vaic827009@istruzione.it
           Cod. fiscale 83005290123      posta certificata  vaic827009@pec.istruzione.it
Sito scuola: www.icscurti.gov.it



Mod. 018
PIANO DI PROGETTO STARE BENE A SCUOLA CON SE’ E CON GLI ALTRI
DENOMINAZIONE SOTTO PROGETTI
	1. PROGETTO BENESSERE

2. AFFETTIVITA’ E SESSUALITA’

3. INDIPOTE (Osservazione educativa ed individuazione precoce dei rischi di difficoltà scolastiche, correlate a disturbi del neurosviluppo con particolare riguardo ai DSA)

4. EDUCAZIONE ALIMENTARE “MANGIARE BENE PER STARE BENE”

5. PSICOMOTRICITA’

6. MULTISPORT

7. SCACCHI A SCUOLA

8. PET THERAPY


1 - PROGETTO BENESSERE

1.1 RESPONSABILI DEL PROGETTO
	Paola D'Alessandro


1.2 DESTINATARI (Classe/Gruppo)
	Tutte le scuole dell'Istituto


1.3 PERIODO DI REALIZZAZIONE
	Durata: intero anno scolastico 

· Infanzia Azzio 8 ore

· Primaria Azzio 12 ore

· Primaria Brenta 20 ore

· Infanzia Cittiglio 30 ore

· Primaria Cittiglio 40 ore

· Secondaria di I° Cittiglio 65 ore

· Primaria Cocquio 50 ore

· Secondaria di I° Cocquio 72 ore

· Primaria Gemonio 30 ore

· Secondaria di I° Gemonio 70 ore

· Ulteriori 10 ore per le scuole primarie e 10 per le secondarie di I grado a carico dei fondi scolastici


1.4  FINALITA' GENERALI 
	Scuola dell'infanzia e scuola primaria
Affrontare problematiche legate all’inserimento, alla socializzazione ed all’apprendimento degli alunni 

Migliorare la conoscenza di sé 
Secondaria I grado 
Creare uno spazio di ascolto con un adulto di riferimento 

Creare condizioni di benessere in classe, eliminando fattori ansiogeni 

Rimuovere cause esterne che disturbino l’apprendimento 

Migliorare la presa di coscienza di sé, dei propri punti di forza e di debolezza 

Individuare strategie per un miglior inserimento nella classe 


1.5 OBIETTIVI
	Scuola dell'infanzia e scuola primaria
1. Risolvere problematiche legate all’inserimento, alla socializzazione ed all’apprendimento degli alunni

2. Migliorare la conoscenza di sé
3. Favorire la consapevolezza dei propri pensieri ed emozioni
4. Promuovere l’acquisizione della tolleranza alle frustrazione e l’autoregolazione del proprio comportamento
Scuola secondaria di I°
1. Creare uno spazio di ascolto con un adulto di riferimento

2. Individuare i fattori ansiogeni 

3. Individuare e rimuovere cause esterne che disturbano l’apprendimento

4. Migliorare la presa di coscienza di sé, dei propri punti di forza e di debolezza

5. Individuare strategie per un miglior inserimento nella classe


1.6 RISORSE UMANE
	Docenti interni dell'Istituto

Esperti: Psicologo/i d'Istituto


1.7 CONTENUTI E ATTIVITA' e fasi di sviluppo
	Contenuti e attività rivolte agli alunni:

- Scuola dell'infanzia e scuola primaria

1. Osservazione degli alunni nelle dinamiche di gruppo/classe

2. Osservazione del singolo alunno nel grande gruppo

3. Incontri sulle emozioni nelle classi terze, scuola primaria (4/6 ore per classe)

- Scuola secondaria di I°

1. Attività di sportello per gli alunni che lo richiedano

2. Osservazione degli alunni nelle dinamiche di gruppo/classe

3. Incontri in classe prima per prevenzione bullismo, cyberbullismo, ecc (2/4 ore per classe)

4. Incontri in classe seconda finalizzati all'orientamento (5 ore per classe)

Contenuti e attività di supporto rivolte alle famiglie e ai docenti:
1. Sportello d'ascolto e consulenza con le famiglie

2. Attività di consulenza con i docenti

3. Assemblea con gli i genitori degli alunni delle future classi prime nel mese di giugno


1.8 INDICATORI DI RISULTATO 
	Numero di interventi effettuati 


1.9 RISORSE ECONOMICHE
	· Finanziamento ministeriale 

· Fondo di Istituzione scolastica per 20 ore ove non bastassero quelle previste

· Piano diritto allo studio del Comune di: Azzio per euro 800

                                                                             Brenta per euro 800

Cittiglio per euro 5400
Cocquio per euro 4880

Gemonio per euro 4000


1.10  SPAZI E SERVIZI 
	· Spazi aule 


1.12      BENI
	· Attrezzature da acquistare 

· Materiale da acquistare 


2. AFFETTIVITA’ E SESSUALITA’

2.1 RESPONSABILI DEL PROGETTO

	Marta Gorini 


2.2 DESTINATARI (Classe/Gruppo)

	Quarte e quinte di tutte le scuole Primarie 

Seconde e terze delle secondarie


2.3 PERIODO DI REALIZZAZIONE

	Durata: intero anno scolastico (date da definire)

Scuola primaria:
Classi quarte: sviluppo delle unità dedicate all’affettività nell’ambito del progetto LifeSkillsTraining

Classi quinte: 2 incontri da 2 ore con le classi e 2 incontri di 1 ora con i genitori con interventi di esperti di consultori.

Scuola secondaria:
2A/2B (Affettività: I cambiamenti in adolescenza) 4 ore per classe

3A/3B (Sessualità: Verso il mondo adulto) 4 ore per classe
+ 1 ora presentazione e 1 ora restituzione a genitori e docenti


2.4 FINALITA' GENERALI 

	Scuola primaria: Attività di gruppo volte a portare gli alunni a riflettere sui propri cambiamenti fisici e psicologici. Gestire le proprie emozioni e favorire corrette relazioni interpersonali, proporre un’idea positiva di sessualità come parte integrante dell’identità di ognuno. Rendere consapevoli di se stessi, delle emozioni e del proprio corpo.

Scuola Secondaria di I grado: Rendere consapevoli il più possibile i ragazzi di se stessi, delle loro emozioni, del loro corpo.

Finalità generali

SECONDA MEDIA “I CAMBIAMENTI IN ADOLESCENZA” 

Analizzare i cambiamenti come forza positiva della persona 

Riflettere sui cambiamenti nelle prime relazioni affettivo-sentimentali

TERZA MEDIA “VERSO IL MONDO ADULTO” 

Riflettere sulla complessità delle relazioni con il mondo adulto 

Riflettere sul ruolo del corpo come sorgente e conduttore di diverse emozioni 

Riflettere sulle molteplici componenti di una relazione affettiva e sulla sua espressione in adolescenza 


2.5 OBIETTIVI
	Scuola primaria:

Classe 4 Emozioni/affettività

1. Favorire la consapevolezza dei propri pensieri ed emozioni;

2. Essere consapevoli del mondo di relazioni e di legami legati ad affettività e sessualità

3. Sapere a chi rivolgersi e di chi fidarsi per quanto riguarda affettività e sessualità

Classi 5 Affettività/Sessualità

1. Prendere coscienza di quanto accade all’alunno/a a livello fisico ed emotivo attraverso una corretta informazione ed un intervento di tipo psico-educativo

2. Avvicinare i ragazzi alle tematiche psico-sessuali con serenità e motivazione e favorire l’autostima 

Offrire strumenti utili per affrontare scorretti comportamenti affettivi e sessuali (abusi e violenze) in un’ottica di prevenzione

Scuola secondaria di I grado:

1. Socializzare e collaborare

2. Rispettare se stessi e gli altri

3. Stabilire relazioni corrette con gli altri

4. Creare un clima di gruppo che faciliti il confronto e la discussione

5. Riconoscere e comprendere i cambiamenti in corso a livello corporeo, psicologico e relazionale

6. Riflettere su affettività e sessualità quali elementi integranti della persona che non riguardano solo aspetti biologici e fisiologici, ma anche psicologici, sociali, affettivi, relazionali e culturali
7. Promuovere il raggiungimento di uno sviluppo armonico della personalità, la capacità di scelte autonome e responsabili
8. Promuovere la cultura della prevenzione


2.6 RISORSE UMANE
	Esperti: Psicologi e operatori di un consultorio

Docenti interni dell'Istituto: Coordinatori di classe/docenti di Lettere e di Scienze


2.7 CONTENUTI E ATTIVITA' e fasi di sviluppo
	Scuola primaria

Contenuti e attività rivolte agli alunni.

Attività:

1. Conversazioni e verbalizzazione di esperienze

2. Momenti di espressione delle proprie emozioni

3. Giochi interattivi, di ruolo e drammatizzazioni

4. Rappresentazioni grafiche ed utilizzo di audiovisivi

Contenuti:

·  conoscenza del proprio corpo e valorizzazione delle differenze

·  riconoscimento dell’essere tutti simili e diversi

·  rafforzamento dell’autostima

·  conoscenza dei cambiamenti del corpo nelle varie fasi dello sviluppo

·  scoperta ed analisi delle differenze corporee tra maschio e femmina

·  significato di innamorarsi, fare l’amore, concepire un bambino, gravidanza e parto

·  differenza tra “paroline” e “parolacce” e loro utilizzo  

·  rispetto e valorizzazione del proprio corpo e di quello degli altri

·  differenza tra il “tocco positivo” e il “tocco negativo”

·  incremento della capacità di dire “NO”

·  riconoscimento delle situazioni a rischio

·  prevenzione delle situazioni critiche

·  scelta del comportamento adeguato per affrontare una situazione a rischio

·  importanza della fiducia nelle persone che ci vogliono bene

·  informazioni su cos’è una molestia sessuale

·  insegnamento delle regole di auto-protezione e confronto dei bambini sul loro valore

·  identificazione delle figure di riferimento con cui confidarsi e a cui chiedere aiuto

·  importanza di raccontare quanto accaduto liberamente, senza paura o vergogna  

·  importanza di dire “NO” quando si coglie una situazione strana

·  comprensione della differenza tra segreto e sorpresa.      

Contenuti e attività di supporto rivolte alle famiglie e ai docenti:
· 1. Incontro/i di formazione/informazione con le insegnanti di classe coinvolte

· 2. Incontri di presentazione e restituzione finale con insegnanti e genitori

Scuola secondaria di I grado

Contenuti e attività rivolte agli alunni:

· Attività mirate a promuovere il benessere psico-emotivo del minore 

· Attività volte a favorire il rapporto del minore con se stesso e con gli altri

· Attività per promuovere il raggiungimento di uno sviluppo armonico della personalità, la capacità di scelte autonome e responsabili
Contenuti e attività di supporto rivolte alle famiglie e ai docenti:
· Incontro di presentazione del progetto alle famiglie e ai docenti

· Incontro di restituzione alle famiglie e ai docenti

· Confronto scuola-famiglia-psicologi


2.8 INDICATORI DI RISULTATO 
	Produzione scritta di schede, diario personale e/o cartelloni.

Produzione scritta e/o schede conclusive

Questionario di gradimento

Relazione finale degli esperti


2.9 RISORSE ECONOMICHE
	· Piano diritto allo studio del Comune di Cittiglio                                             
                                             Comune di Cocquio 

                                             Comune di Gemonio 

· Contributo del comitato genitori di Azzio

· Fondi dell’istituzione scolastica per Brenta


2.10  SPAZI E SERVIZI 
	· Spazi: aule

· Altro: computer; LIM


2.11 BENI
	· Materiale fornito dagli esperti


3 INDIPOTE

3.1 RESPONSABILI DEL PROGETTO
	Bignone Emanuela


3.2 DESTINATARI (Classe/Gruppo)
	Alunni dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia e primo biennio scuola primaria.


3.3 PERIODO DI REALIZZAZIONE
	Durata: da novembre a giugno.


3.4  FINALITA' GENERALI 
	Attività di osservazione a favore degli alunni dell'ultimo anno della scuola dell'infanzia e del primo biennio della scuola primaria, volta all'individuazione delle criticità che potrebbero trasformarsi in difficoltà scolastiche e attività di potenziamento mirate al rafforzamento l’acquisizione dei prerequisiti. L'Istituto ha aderito al progetto proposto dagli Uffici Scolastici Provinciali di Varese e Como in collaborazione con le ATS delle relative provincie.



3.5 OBIETTIVI
	1. Individuare gli alunni che presentano rischi di difficoltà scolastiche dovute a una parziale acquisizione dei prerequisiti. 
2. Proporre attività mirate per colmare le lacune.
3. Ridurre il numero delle segnalazioni alla Neuropsichiatria infantile


3.6 RISORSE UMANE 
	Docenti interni dell'Istituto: docenti delle sezioni e delle classi prime e seconde

Referente territoriale del progetto, Tavolo tecnico del progetto.


3.7 CONTENUTI E ATTIVITA' e fasi di sviluppo
	Contenuti e attività rivolte agli alunni:.

· 1. Osservazione generale della classe 

· 2. Osservazione degli alunni individuati con criticità.

· 3. Attività di potenziamento con attività a sfondo ludico per le aree che presentano criticità tre volte la settimana per venti minuti

· 4. Osservazione finale dopo il potenziamento degli alunni che presentano criticità

Contenuti e attività di supporto rivolte alle famiglie e ai docenti:

Per i genitori
· 1. Informazione iniziale sul progetto per tutti i genitori dell’istituto.

· 2. Informazione sul percorso fatto e sugli esiti del proprio figlio qualora permangano criticità.

· 3.Eventuare conferimento di autorizzazione da parte dei genitori al Case Manager per contatti con la Neuropsichiaria infantile.

· 4 Prosecuzione delle attività di potenziamento per accompagnare il bambino durante il periodo di attesa della certificazione 

Per i docenti il Case Manager
· 4. Illustrazione del progetto, delle fasi e dei materiali.

· 5. Distribuzione dei materiali necessari per ogni fase.

· 6. Consulenza per lo svolgimento delle osservazione e del potenziamento.

· 7. Raccolta e inserimento dati in piattaforma

Contenuti e attività comuni con altre scuole dell’I.C.S. “E. Curti” o delle scuole in rete :
Le attività fanno parte di un progetto degli Uffici Scolasti Provinciali e con le ATS delle provincie di Varese e Como




3.8 INDICATORI DI RISULTATO 
	Differenza tra il numero degli alunni con criticità nella prima fase e il numero degli alunni in difficoltà dopo il potenziamento.


3.9 RISORSE ECONOMICHE 
	· Eventuale finanziamento ministeriale 

· Fondo di Istituzione scolastica 


3.10  SPAZI E SERVIZI 
	· Spazi aule, palestra

· Trasporti //

· Altro //


3.11 BENI
	· Attrezzature da acquistare /

· Materiale da acquistare /

Totale spesa presunto euro //


4 EDUCAZIONE ALIMENTARE “MANGIARE BENE PER STARE BENE”
4.1 RESPONSABILI DEL PROGETTO

	Pane Raffaela


4.2 DESTINATARI (Classe/Gruppo)
	Tutte le classi 


4.3 PERIODO DI REALIZZAZIONE
	Durata: durante tutto l’anno scolastico nel momento dell’intervallo e della mensa, ma anche tutte le volte che, in ambito didattico, emerge il discorso alimentare.

Si chiede ai bambini di consumare frutta e/o verdura, portate da casa, durante l’intervallo del mattino; nelle scuole di Cocquio e Gemonio, nei giorni di mensa e di rientro pomeridiano (lunedì, mercoledì, giovedì); nella scuola di Cittiglio, il lunedì ed il mercoledì; nella scuola di Azzio, il martedì ed il venerdì; nella scuola di Brenta il lunedì e il mercoledì; nelle scuole secondarie in uno dei due intervalli del mattino. Nella scuola primaria di Cocquio si consuma frutta anche nei pomeriggi di lunedì, mercoledì e giovedì.


4.4  FINALITA' GENERALI (vedi PTOF 2019-22)
	Educare i ragazzi ad un comportamento responsabile, ispirato ad uno stile di vita sano.


4.5 OBIETTIVI
	1.Favorire un’alimentazione sana che preveda il consumo di frutta e verdura.

2.Variare l’alimentazione.

3.Promuovere l’assaggio di sapori non conosciuti.

4.Fare un’azione di prevenzione ad abitudini alimentari scorrette e non salutari.


4.6 RISORSE UMANE
	Tutti i docenti. 

Personale della mensa per un eventuale “laboratorio sull’alimentazione” proposto dalla ditta “Compass.”


4.7 CONTENUTI E ATTIVITA' e fasi di sviluppo
	Contenuti e attività rivolte agli alunni:

1. Chiedere agli alunni di portare frutta e verdura di stagione da consumare all’intervallo. 

Nelle scuole primarie di Cocquio e Gemonio, si mangia frutta nei giorni di mensa e di rientro pomeridiano (lunedì, mercoledì, giovedì); inoltre nella scuola primaria di Cocquio, quando è possibile si prenderà frutta /yogurt dalla mensa, nei giorni di lunedì, mercoledì e giovedì per continuare il progetto Green School; nella scuola primaria di Cittiglio, il lunedì ed il mercoledì; nella scuola primaria di Azzio, il martedì ed il venerdì; nella scuola primaria di Brenta il lunedì e il mercoledì.  Inoltre si cerca di favorire il consumo di merende preparate in casa anche negli altri giorni. Nelle scuole materne di Azzio e di Cittiglio non si effettuano particolari attività, ma l’educazione ad uno stile di vita sano rientra nella programmazione annuale.

Alla secondaria di Gemonio si chiede ai ragazzi di consumare frutta e/o verdura il mercoledì durante l’intervallo; alla secondaria di Cittiglio si consuma frutta due volte a settimana durante l’intervallo. 

Nella scuola secondaria di Cocquio si chiede ai ragazzi di consumare frutta e/o verdura nel primo intervallo (9.55 – 10.05) nei giorni di rientro.  La frutta (yogurt) quando è possibile verrà presa dalla mensa per continuare il progetto Green School. Durante l’anno si inviterà una nutrizionista per illustrare una sana alimentazione nell’età dello sviluppo (intervento gratuito).

· 2. Chiedere ai bambini di assaggiare tutto durante la mensa, anche cibi che non si consumano abitualmente.

· 3. Seguire lezioni di educazione alimentare proposte nell’ambito di varie discipline, in particolare scienze e tecnologia.

· 4. Laboratori di “cucina” per sperimentare la preparazione di semplici pietanze e merende sane.

· 5. Ove possibile, coltivazione, cura e assaggio di prodotti dell’orto scolastico.

Contenuti e attività di supporto rivolte alle famiglie e ai docenti:
· 1. Chiedere alle famiglie di fornire ai propri figli merende sane.

· 2. Chiedere alle famiglie di fare assaggiare anche a casa cibi diversi.


4.8 INDICATORI DI RISULTATO (vedi PTOF come spunto per l'individuazione degli indicatori che il più possibile devono essere misurabili)
	Osservazione del comportamento alimentare degli alunni.


4.9 RISORSE ECONOMICHE
	· Progetto gratuito


4.10  SPAZI E SERVIZI 
	· Spazi: aule, mensa, orti scolastici


4.11 BENI

	· Attrezzature da acquistare …...........

· Materiale da acquistare …....

Totale spesa presunto euro ….........................


5 PSICOMOTRICITA’
5.1 RESPONSABILI DEL PROGETTO
	Nicchio Cinzia 


5.2 DESTINATARI (Classe/Gruppo)
	Gruppo da definirsi della scuola dell’infanzia di Cittiglio. Alunni scuola dell’infanzia di Azzio
Alunni delle classi prime e delle scuole primarie. 


5.3 PERIODO DI REALIZZAZIONE
	Durata: circa tre mesi 
Scuola dell’infanzia:

Ore settimanali: 10 incontri di 1.5 ore, pari a 15 ore 

Scuola primaria:

Numero ore previste: 10 ore per classe

Ore settimanali previste: un’ora alla settimana.


5.4  FINALITA' GENERALI 
	· Vivere pienamente la propria corporeità, percepirne il potenziale comunicativo, espressivo, maturare condotte che consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola

· Provare piacere nel movimento e sperimentare schemi posturali e motori, applicarli nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed essere in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto.

· Controllare l’esecuzione del gesto, valutare il rischio, interagire con gli altri nei giochi di movimento  nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva .




5.5 OBIETTIVI
	Gli obiettivi della pratica psicomotoria educativa e preventiva possono essere individuati in quattro grandi aree:
Il recupero del vissuto di piacere senso-motorio base per un'evoluzione globale del bambino 

 La comunicazione intesa come capacità di esprimersi, di entrare in relazione con le persone, lo spazio, gli oggetti, il mondo circostante attraverso la messa in gioco dei propri linguaggi espressivi sia verbali che non verbali. 

 La creatività intesa come la possibilità di usare la realtà esterna (spazio, tempo, oggetti) sulla base delle dinamiche interne di ciascun bambino e come incentivazione dei processi di simbolizzazione. 

 La conoscenza intesa come appropriazione progressiva della realtà delle relazioni spazio-temporali e oggettuali, come scoperta del proprio corpo e della sua storia, delle caratteristiche "reali" degli oggetti e come potenziamento, quindi, delle capacità rappresentative 

Finalità del progetto: 

 Favorire le condizioni di benessere psico-fisico nella relazione con sé, con gli altri e con le cose dei bambini di età prescolare e scolare. 

 Favorire un percorso inclusivo. 

 Stimolare l’integrità del bambino. 

 Facilitare e promuovere le relazioni tra i pari (tecnica del non giudizio), creando situazioni ludiche non conflittuali. 

 Migliorare la capacità di stare nel gruppo rispettando sé e gli altri. 

 Migliorare i tempi e le modalità di ascolto; i tempi e le modalità di comunicazione gestuale/verbale. 

 Migliorare le abilità grosso - motorie e fino-motorie di base. 

 Migliorare, attraverso attività pratiche, l’utilizzo del corpo nello spazio e nel tempo. 

 Utilizzare il gesto e la vocalità per comunicare agli altri sentimenti e sensazioni. 

 Utilizzare il corpo per sperimentare le proprie capacità ed i propri limiti. 

 Eseguire attività psicomotorie individuali, a coppie, con il piccolo ed il grande gruppo, nel rispetto di semplici regole di comportamento. 

 Eseguire attività guidate, parzialmente guidate e di gioco libero nel rispetto di sé, delle cose e 

degli altri. 


5.6 RISORSE UMANE
	Docenti interni o esperti competenti in pratiche psicomotorie. 

In collaborazione con le insegnanti delle classi interessate. 


5.7 CONTENUTI E ATTIVITA' e fasi di sviluppo
	Contenuti e attività rivolte agli alunni: 
- Ricerca collettiva e interiorizzazione delle regole: “i no che fanno crescere”. 

- Acquisizione dello schema corporeo, attività motoria, disegno 

- Favorire la conoscenza di sè e degli altri, attraverso giochi liberi e guidati. 

- Esplorazione e conquista dello spazio, attività guidate in palestra 

- Rappresentazione cognitiva ed emozionale del vissuto corporeo del bambino, verbalizzazioni e disegni. 

- Dal racconto alla verbalizzazione delle emozioni e del proprio vissuto. 

- Percorsi motori e canzoncine mimate
Contenuti e attività di supporto rivolte alle famiglie e ai docenti:
Migliorare la conoscenza dei propri alunni attraverso l’osservazione diretta in situazioni di gioco e di gruppo strutturate, realizzate dagli specialisti con i bambini. 

- Acquisire nuove metodologie e strategie di intervento, in quanto si lamenta una carenza di aiuti sia strumentali che esperienziali. 

- Affrontare casi problematici, situazioni difficili che si presentano in itinere nel corso dell’anno scolastico, trovare insieme soluzioni e strategie educative più efficaci siano queste nei confronti degli alunni sia indirizzate alle famiglie 

Contenuti e attività comuni con altre scuole dell’I.C.S. “E. Curti” o delle scuole in rete:
Disponibilità all’ascolto 

- Attenzione rivolta ai bisogni dei bambini 

- Condivisione e coerenza negli interventi educativi. 

- Migliorare la conoscenza dei propri alunni attraverso l’osservazione diretta in situazioni di gioco e di gruppo strutturate, realizzate dagli specialisti con i bambini. 

- Acquisire nuove metodologie e strategie di intervento, in quanto si lamenta una carenza di aiuti sia strumentali che esperienziali. 

- Affrontare casi problematici, situazioni difficili che si presentano in itinere nel corso dell’anno scolastico, trovare insieme soluzioni e strategie educative più efficaci siano queste nei confronti degli alunni sia indirizzate alle famiglie 


5.8 INDICATORI DI RISULTATO (vedi PTOF come spunto per l'individuazione degli indicatori che il più possibile devono essere misurabili)
	Griglie di osservazione iniziali e finali sull’acquisizione di competenze motorie e relazionali


5.9 RISORSE ECONOMICHE
	Piano diritto allo studio del Comune di: 

· Cittiglio:
· Cocquio Trevisago 
· Gemonio 

Contributo dei genitori 

· Brenta 
· Azzio 



5.10  SPAZI E SERVIZI 
	Lo svolgimento delle attività sopra proposte verranno calendarizzati direttamente con la responsabile di sede e con le insegnanti coinvolte nel progetto, previa autorizzazione del dirigente scolastico e degli organi preposti. 

- Si richiede l'utilizzo di spazi adeguati: palestra, aula di psicomotricità, aula a norma di sicurezza, in cui svolgere attività di movimento 


5.11 BENI
	Materiale strutturato e non in dotazione alla scuola o procurato dal docente che realizzerà il progetto del progetto. 


6 MULTISPORT
6.1 RESPONSABILI DEL PROGETTO
	       Erpoli Roberta


6.2 DESTINATARI (Classe/Gruppo)
	Tutte le scuole primarie e secondarie di I grado dell’Istituto e la scuola dell’infanzia di Azzio


6.3 PERIODO DI REALIZZAZIONE
	Durata: la realizzazione del Progetto, nel suo complesso, va da settembre a maggio. 

Ore settimanali o complessive del progetto 

Infanzia Azzio: 1 ora e 30 minuti a settimana Yoga per i bambini di tre, quattro e cinque anni.

Primaria Azzio: ore da definirsi Multisport (seconda e terza) le eventuali ore gratuite effettuate dalle associazioni sportive del territorio sono da definire e concordare con gli esperti. 

Primaria Brenta: 24 ore Minivolley (8 ore per classe, dalla prima alla terza) le eventuali ore gratuite effettuate dalle associazioni sportive del territorio sono da definire e concordare con gli esperti. 

Primaria Cittiglio: 30 ore Minivolley (10 ore per classe, dalla prima alla terza);12 ore Bascket (6 ore per classe 2^A ,3^A); le eventuali ore gratuite effettuate dalle associazioni sportive del territorio sono da definire e concordare con gli esperti. 

Primaria Cocquio: Multisport per le classi, 3^A e 3^B (ore da definirsi).

Le eventuali ore gratuite effettuate dalle associazioni sportive del territorio sono da definire e concordare con gli esperti. 
Primaria Gemonio: 50 ore Multisport (ad esempio arti marziali e/o yoga) per le classi 2^, 3^; le eventuali ore gratuite effettuate dalle associazioni sportive del territorio (es. Minibasket) sono da definire e concordare con gli esperti.

Secondaria di I grado di Cittiglio, Cocquio e Gemonio

Le eventuali ore gratuite effettuate dalle associazioni sportive del territorio sono da definire e concordare con gli esperti


6.4  FINALITA' GENERALI
	Motivazione (analisi dei bisogni) 

Il progetto nasce considerando che: 

è importante creare occasioni per  avvicinare  gli  alunni  alle  attività  sportive  offerte  dalle associazioni sul territorio;

è importante potenziare e diversificare l’offerta formativa;  

Si ritiene utile ed efficace fornire agli alunni la possibilità di sperimentare discipline sportive diverse. 

Finalità generali 

  Ampliare l’alfabetizzazione motoria; 

  Facilitare e migliorare le capacità relazionali, affettive e sociali;  

  Sviluppare, affinare e consolidare gli schemi posturali e motori di base;  

  Maturare le competenze di gioco-sport anche come orientamento alla futura pratica sportiva. 

  Interiorizzare le regole e imparare a cooperare all’interno di un gruppo.

  Sviluppare nei ragazzi l’interesse per le attività sportive inusuali.


6.5 OBIETTIVI
	 1. Consolidare e approfondire le abilità motorie di base; 

  2. Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate anche in forma di gara; 

  3. Conoscere le esperienze motorie più ampie attraverso attività ludiche;  

  4. Acquisire corretti comportamenti nei vari aspetti ludici e di confronto con gli altri;  

  5. Comprendere il valore delle regole nello sport e l’importanza di rispettarle; 

  6. Accrescere autostima, fiducia verso l’altro, gestione della frustrazione; 

  7. Sviluppare autocontrollo e concentrazione; 

  8. Migliorare le capacità individuali di “fair play”; 

  9. Diffondere la cultura sportiva nell’età scolare; 

  10. Coinvolgere e avvicinare i bambini “non praticanti” al gioco-sport

  11. Conoscere ed apprendere le andature di base.

  12. Controllo e consapevolezza del proprio corpo.

  13. Migliorare le capacità di equilibrio statico e dinamico.

  14. Saper utilizzare l’esperienza motoria acquisita per risolvere situazioni nuove o inusuali
 15. Controllare l’aggressività


6.6 RISORSE UMANE
	Docenti interni dell'Istituto: insegnanti di classe e di Educazione Motoria 

Infanzia Azzio: esperta di yoga a titolo gratuito. 

Primaria Azzio: esperto multisport risorsa interna o aggiudicato tramite bando; esperti di discipline sportive operanti sul territorio. 

Primaria Brenta: esperto di Minivolley a titolo gratuito; esperti di discipline sportive operanti sul territorio. 

Primaria Cittiglio: esperto di minivolley ed esperto di atletica aggiudicati tramite bando; esperti di discipline sportive operanti sul territorio. 

Primaria Cocquio: esperto di Multisport aggiudicato tramite bando; esperti di discipline sportive operanti sul territorio. 

Primaria Gemonio: esperto di Multisport risorsa interna o aggiudicato tramite bando; esperti di discipline sportive operanti sul territorio.  

Secondarie di I grado: risorsa interna/esterna


6.7 CONTENUTI E ATTIVITA' e fasi di sviluppo
	Infanzia Azzio

Contenuti e attività rivolte agli alunni:

       Yoga: 1ora e 30 minuti per i bambini di tre, quattro e cinque anni.

        1. Viaggio fantastico: attività motoria legata alla fantasia del singolo.

        2. Sequenza del saluto al Sole e alla Luna.

        3  Lavoro delle emozioni: la paura.

        4  La pratica del respiro.

Contenuti e attività di supporto rivolte alle famiglie e ai docenti:

      1.  Al termine del Progetto è prevista la consegna di una relazione conclusiva che, su richiesta,                                                     potrà essere supportata da un incontro con i genitori e i docenti di riferimento.

  Contenuti e attività di supporto rivolte alle famiglie e ai docenti: 

1. Presenza di un esperto. 

  Contenuti e attività comuni con altre scuole dell’I.C.S. “E. Curti” o delle scuole in rete: 

Condivisione del progetto
Primaria Azzio 

Contenuti e attività rivolte agli alunni:  

1.  Multisport classi 2^, 3^ ore da definirsi
2. Valutazione delle proposte gratuite provenienti dalle associazioni sportive presenti sul territorio.

Contenuti e attività di supporto rivolte alle famiglie e ai docenti: 

1. Presenza di un esperto. 

Contenuti e attività comuni con altre scuole dell’I.C.S. “E. Curti” o delle scuole in rete: 

  1. Valutazione delle proposte provenienti dalle associazioni sportive presenti sul territorio 

  2. Condivisione del progetto. 

Primaria Brenta 

Contenuti e attività rivolte agli alunni:

1. Minivolley 8 ore per le classi 1^, 2^ e 3^ (totale 24 ore)
2. Attività in palestra, con istruttori qualificati, per sperimentare diversi tipi di sport 

(es. minibasket).

Contenuti e attività di supporto rivolte alle famiglie e ai docenti: 

       1.   Presenza di un esperto. 

Contenuti e attività comuni con altre scuole dell’I.C.S. “E. Curti” o delle scuole in rete: 

  1.  Valutazione delle proposte provenienti dalle associazioni sportive presenti sul territorio; 

  2. Condivisione del progetto. 
 Primaria Cittiglio

Contenuti e attività rivolte agli alunni:
1. Minivolley 10 ore per le classi 1^, 2^ e 3^ (totale 30 ore)

2. Basket 6 ore per classi 2^ e 3^ (totale 12 ore)
3. Attività in palestra, con istruttori qualificati, per sperimentare diversi  tipi  di  sport 

(es.minibasket).

Contenuti e attività di supporto rivolte alle famiglie e ai docenti:
1. La presenza dell'insegnante in palestra durante l'intervento dell'esperto offre validi spunti  

di autoaggiornamento.

Contenuti e attività comuni con altre scuole dell’I.C.S. “E. Curti” o delle scuole in rete:
1. Valutazione di proposte provenienti dalle associazioni sportive presenti sul territorio;

2. Condivisione del progetto.

Primaria Cocquio 

Contenuti e attività rivolte agli alunni: 

  1.Lezioni in palestra o nel prato della scuola tenute dagli esperti. 

  2. Multisport per le classi 3^A e 3^B (ore da definirsi).

Contenuti e attività di supporto rivolte alle famiglie e ai docenti: 

  1.Fornire ai docenti stimoli per avviare gli alunni alle tecniche di alcuni sport. 

Contenuti e attività comuni con altre scuole dell’I.C.S. “E. Curti” o delle scuole in rete: / 

  1.  Valutazione delle proposte provenienti dalle associazioni sportive presenti sul territorio; 

  2. Condivisione del progetto.

Primaria Gemonio 

Contenuti e attività rivolte agli alunni. 

1.  attività sportiva in palestra;

2.  Partecipazione alla manifestazione finale sportiva interna al plesso. 

3.  Multisport 25 ore complessive del progetto (classi 2^ e 3^).  

4.  Valutazione delle proposte gratuite provenienti dalle associazioni sportive presenti sul territorio (es Minibasket).

 Contenuti e attività di supporto rivolte alle famiglie e ai docenti: 

1. Imparare a stare con gli altri e a lavorare in gruppo (squadra);

2. Imparare a gestire la vittoria e la sconfitta;

3. Imparare e rispettare le regole del gioco.

Contenuti e attività comuni con altre scuole dell’I.C.S. “E. Curti” o delle scuole in rete : 

  1.  Valutazione delle proposte provenienti dalle associazioni sportive presenti sul territorio; 

  2. Condivisione del progetto. 




6.8 INDICATORI DI RISULTATO 
	Test iniziali e finali sulle abilità motorie. 

Osservazioni e valutazioni in itinere.   

Consapevolezza di aver appreso le regole e la pratica del minibasket. 

Consapevolezza di aver appreso le regole e la pratica del minivolley. 

Partecipazione coerente e leale ai giochi. 

Percezione dei propri limiti e delle proprie potenzialità.


6.9 RISORSE ECONOMICHE
	· Fondo di Istituzione scolastica: Referenti Educazione Motoria (responsabile del Progetto d’Istituto). Responsabile progetto sport Primaria Cittiglio 10 ore. 

· Piano diritto allo studio:
· Cittiglio: 
· Cocquio: 
· Gemonio: 

· Comitati o gruppi di genitori di Azzio e Brenta 
· Eventuali progetti gratuiti


6.10  SPAZI E SERVIZI 
	·   Spazi: palestre della scuole, cortili, campi da gioco siti nelle aree comunali o delle Pro-loco 

·   Trasporti per partecipare a gare sul territorio e tornei


6.11 BENI
	· Attrezzature da acquistare No

· Materiale da acquistare       No


7 SCACCHI A SCUOLA
7.1 RESPONSABILI DEL PROGETTO
	PELLEGRINI ANTONELLA


7.2 DESTINATARI (Classe/Gruppo)
	Scuola primaria di Cocquio: Quarte e quinte sez. A e B 
Scuola secondaria di I grado di Cocquio: Classi seconde 

In caso di finanziamenti estendibili ad altri plessi.


7.3 PERIODO DI REALIZZAZIONE
	Primaria: per le classi quarte 20 ore complessive

                per le classi quinte: 20 ore complessive 
Secondaria: per le classi seconde 20 ore compressive


7.4  FINALITA' GENERALI (vedi PTOF 2019-22)
	1. Allenamento (palestra) mentale

2. Sviluppare la logica e le capacità di “problem solving” attraverso esercizi.

3. Sviluppare le capacità di riflessione, creatività e immaginazione.

4. Sviluppare le capacità di controllo fisico e psichico.


7.5 OBIETTIVI
	1. Avviare gli allievi alla conoscenza del gioco degli scacchi:

- Conoscenza delle regole e dei principi fondamentali del gioco.

- Conoscenza dei principi strategici fondamentali.

- Conoscenza dei motivi tattici.

2.Acquisire la capacità di giocare in modo autonomo la partita

3. Eventualmente: avviare gli allievi alla partecipazione a tornei scacchistici, al CISS Campionato Italiano Sportivo Studentesco o Tornei Esterni anche omologati.


7.6 RISORSE UMANE
	Docenti interni dell'Istituto: i docenti delle classi interessate

Esperto nel gioco degli scacchi

Collaboratori scolastici /


7.7 CONTENUTI E ATTIVITA' e fasi di sviluppo
	Contenuti e attività rivolte agli alunni:

1.Spiegazione frontale interattiva e gioco pratico, scacchiera da terra per scacchiera vivente (in palestra o altro luogo idoneo) su computer LIM.

2.Giochi di interazione tra bambini atti ad attenuare il proprio egocentrismo costringendoli a tener conto delle aspettative e dei punti di vista altrui.

3.Giochi utili a riconoscere e canalizzare la competitività.

4.Giochi di cooperazione in piccoli gruppi.

5.Esercizi che attivano capacità di tipo intellettivo quali: attenzione, riflessione, memoria, ragionamento, comprensione, abilità spaziale e logica.

6.Giochi di squadra per imparare e/o migliorare i concetti di equità, turnazione e reciprocità.

7.Esercizi di memoria utili all'acquisizione dei termini specifici del gioco.

8.Giochi di movimento da effettuare sulla scacchiera a terra.
Contenuti e attività di supporto rivolte alle famiglie e ai docenti:

1. Sviluppo di coscienza sociale, di carattere, di controllo fisico e psichico. 

2. Potenziamento delle regole da rispettare, guidati al rifiuto di atteggiamenti prevaricanti, di scorrettezza, d’ingiustizia; 

3. Sviluppo della fantasia per ricercare soluzioni nuove e originali; 
Contenuti e attività comuni con altre scuole dell’I.C.S. “E. Curti” o delle scuole in rete:
1. Gli alunni delle classi... della scuola secondaria di primo grado di Cocquio T. proseguono con un approfondimento di quanto appreso con il corso iniziale previsto appunto per le classi della scuola primaria che avevano aderito al progetto



7.8 INDICATORI DI RISULTATO 
	Al termine del percorso è prevista un’esercitazione pratica misurata con valutazione in decimi da parte dell’esperto. 


7.9 RISORSE ECONOMICHE
	Comitato Genitori di COCQUIO 
Diritto allo studio comune di Cocquio per classi quarte



7.10  SPAZI E SERVIZI 
	· Spazi: aule della scuola primaria e aula video presso la scuola secondaria di primo grado di Cocquio T.


PROGETTO PET THERAPY

8.1 DENOMINAZIONE PROGETTO
	PROGETTO PET THERAPY


8.2 RESPONSABILI DEL PROGETTO
	DE MADDALENA ORSOLA


8.3 DESTINATARI (Classe/Gruppo)
	Scuola dell’infanzia di Azzio: TUTTI I BAMBINI DELLA SEZIONE


8.4 PERIODO DI REALIZZAZIONE
	Ore settimanali o complessive del progetto…… da definire


8.5  FINALITA' GENERALI (vedi PTOF 2016/2019)
	Il fine di promuovere, attivare e sostenere le risorse e le potenzialità di crescita 


8.6 OBIETTIVI
	1. Insegnare ai bambini il rispetto per gli animali sviluppando un corretto rapporto con essi
2. Favorire l’espressione verbale delle proprie paure e timori 

3. Aumentare la fiducia in se stessi 

4. Migliorare la capacità di ascolto e di attenzione 

5. Interpretare i segnali degli animali da compagnia per evitare situazioni pericolose

6. Favorire atteggiamenti collaborativi e di relazione con gli altri 

7. Favorire il rispetto delle regole nei giochi




8.7 RISORSE UMANE (vedi allegato 1)
	Docenti interni dell'Istituto

Esperti esterni: Veterinario




8.8 CONTENUTI E ATTIVITA' e fasi di sviluppo
	Contenuti e attività rivolte agli alunni:.

 Attività ludico-ricreativo e di  socializzazione mediante l’interazione bambino /animale:

·  Conoscere il cane ed interpretarne i segnali del corpo;

·  Prendersi cura degli animali (dargli da mangiare e pulirli);

·  Stimolare i cinque sensi (accarezzare, ecc..);

·  Entrare in relazione con l’animale (pronunciarne il nome, parlargli, ,ecc);

·  Giocare il ruolo “da protagonista” ( impartire i comandi base, condurlo,ecc);

·  Imparare la collaborazione e la condivisione di un compito assegnato 

· 


8.9 INDICATORI DI RISULTATO (vedi PTOF come spunto per l'individuazione degli indicatori che il più possibile devono essere misurabili)
	


8.10 RISORSE ECONOMICHE (vedi allegato 1)
	X    Comitati o Gruppi Genitori di Azzio


8.11  SPAZI E SERVIZI 
	· Spazi della scuola




8.12 BENI
	Nessuna spesa prevista
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